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Ignoro se tale sia stato il costume di coloro che 
mi precedettero nello insegnamento della filosofia in 
questo nobile Istituto, del quale a giusto titolo, Toi 
dttadini di Altamura, andate orgogliosi; ma trovo per 
me giusto ohe chi se ne assume il difficile incarico, 
e giunge nuoyo sì che altri non sappia da quale schie- 
ra ne venga, informi il paese delle opinioni che reca, 
ed invochi dalla pubblica coscienza un pfiudizio che o 
lo confor ti a proseguire il cammino , o lo persuada a 
cercare altra gente che seco divida quelle sue dottri- 
ne. Non già che io ritenessi in un tribunale, quanto 
ohe d voglia autorevole, il diritto dHmporre alla sdensa 
questo o quell' altro indirizzo; ma posto che non è 
questa una Università libera, e che le Autorità del 
luogo hanno da rispondere davanti alla gioventù stu- 
diosa del personale che le impongono, uopo è che sap- 
piano a quali mani affidano V educazione de' cittadini , 
da cui dovrà dipendere V avvenire della loro patria. 

Ed è perdò che ho aderito volentieri alla propo- 
sta di trattare dinanzi da voi, come nd limiti di un 
programma, ma a solo titolo di prolusione agli studi, 
1' argomento più vitale della filosofia , qual' è quello 
della determinazione dello scopo e del metodo a segui- 
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re, sicuro di somministrare con detta materia sufficienti 
dati a che ciascuno si foi^i un criterìo del valore delle 
mie. opinioni. Le quali potranno non consuonare con 
quelle che altri professi; ma come non soffirono diffalta 
dal lato del convincimento, sendo passate dallo stato 
di suppellettile della niente a quello di elementi inte- 
granti della vita personale, cosi non lasciano altrui 
diritto di dubitare della onestà degl' intendimenti di 
chi le segue con lo zelo e con V ardore di un Apostolo 
e di un Sacerdote. Non aspiro a popolarità: io lavoro^ 
dirò col Renan, pel piccolo numero di coloro che cam- 
minano nella gran linea dello spinto umano. 

Ed io mi auguro , in mezzo a tanta jattura di 
menzogne e di ipocrisie sarà tenuto conto della lealtà e 
•della schiettezza di uno, che senza maschera e con la 
calma che suole ispirare la coscienza di maturate con- 
vinnonii vi vien dinanzi e tutto si disvela, perohò voi 
possiate in tempo giudicare dell' uomo in cui poneste 
vostra fiducia. 

Se il momento storico che attraversiamo non fosse 
quello che è , momento di lotta decisiva tra due età, 
tra due giganti armati V uno di tutto il prestigio di 
una vita passata attraverso tanti secoli, l'altro della 
baldanza d'una gioventù bollente, che s' ispira alle 
nuove teorie della vita, e che ascolta intomo a sò le 
giida di eccitamento delle crescenti generazioni, io 
non farei prova di civile coraggio uscendo in campo 
con una bandiera che l'osse da tutti riconosciuta e le 
cui pieghe ondeggianti al vento potessero lambire le 
fronti della moltitudine senza contrasto. Ma il iiatto è 
là per darmi in sulla voce, ed è forza che l' uomo pap* 
ghi il tributo al secolo che gli ha preparato V ambiente 
entro coi conviene che si muova, e non si attristi se 
per aggiungere un vanto che in altra epoca importa- 
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va. ben meschina cosa, abbia a spendere fatiche e sa- 
crifizi tanto ohe basti a lasciarlo passare tollerato fra 
i contemporanei! 

La controversia delle scuole è grave, o Signori, 
e malauguratamente noi siamo spettatori premuti ed 
urtati di un periodo di transizione, di cui forse non si 
ha memoria negli annali. In niim altro tempo mai i 
dne contrari principi che pare si tengano il campo di- 
viso, 81 trovarono così alle prese tra loro per risolve- 
Te in ultima istanza se al mondo ha da regnare la 
scienza o T ignoranza, la ragione o l'autorità, il &tto 
0 r ipotesi, la certezza o Y opinione. Ben è vero che cosi 
presentato il quesito, non vi avrebbero tra i vivi in- 
telletti tanto strani che esitassero nella scelta e si osti- 
nassero a tener le difese dell' ignoranza, dell' autorità 
deca e dell' ipotesi contro il comune senso. È sentito 
da tutti il predominio della scienza, della ragione, del 
fatto ; ma qual' è per gli uni e per gli altri vera scien* 
za, ragione pura, fatto certo? Ecco in che ò posto il 
pomo della discordia, ecco Y origine d'ogni controversia. 

A contare dall' età più remota il movimento della 
filosofia è stato sempre cngionato e lo sarà dall' anti- 
tesi di una filosofia d'intuizione con quella di un em- 
pirismo più o meno ragionevole ; ed intomo a queste 
due forme che ha assunto il pensiero filosofico si sono 
schierate le scuole or come batlaglu-re , ed ora come 
trascinantisi dietro il proprio carro le opime spoglie 
deir avversaria creduta vinta e conquisa. Talché par- 
rebbe non si avesse che a valutare le ragioni intrin- 
seche d' entrambe, e pronunciarsi per l' una o per T al- 
tra , salvo pure le gradazioni e le sbiadature comuni, 
a cui sarebbe lecito l' avvicinarsi o il tenersi discosto. 
Ma la scienza in sò stessa, come ben not.i lo Stefhnoni, 
non è nè idealista, nè materialista : suo scopo è cono- 
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soere i iatti e i loro juutui rapporti. E per fermo non 
sapremmo che farci di mia dottrina che arrestandosi 
davanti a' fatti sorvolasse di chimera in chimera, e ci 
trasportasse in un mondo di finzioni e di fkntasmago- 

rie, ove V immaginazione forse vi troverebbe suo modo 
di vivere , ma la ragione vi starebbe certo a clisagio. 
Alla sua volta il Buchner sostiene che la metafisica 
sarà definitivamente abbandonata al suo destino, come 
scienza che si occupa delle cose che stanno oltre i li« 
miti delle nostre cognizioni. « V uomo, ei dice, come 
« è, e con quanto gli è proprio, non può estrinsecarsi 
€ da questo mondo; fuori di esso nulla esiste per la 
« scienza, e le essenze reggono soltanto per la reli- 
« gione, non già per la filosofia. » Adunque non è più 
la questione d' indossare una divisa e seguire questo 
o quel sistema, si bene di vedere se d possilnle che 
regga un sistema, una volta che si riconosca il còm- 
plto della filosofia lun^ dall' essere metafisico^ restare 
fisico e iHÙ determinatamente ancora afitropohffico. 

« Il sistema , riteniamo con lo stesso Buchner , 
€ non ò che un congegno da noi inventato, congegno 
« fittizio produtto dalla violenza e non naturale. » li 
sistema è V in&aizia della filosofia ; la sua virilità si 
mostra per mezzo delle investigazioni, le quali non 
ponno essere iktte che col metodo di Bacone, per la 
cui efficacia la filosofia si rassegnerà a non dare più 
di quanto essa possa avere. E che la filosofìa non ab- 
bia, nò potrà mai avere quello che la speculazione vi 
vuole di forza trovare, non si richiede grande acume, 
nò copia di argomenti ; basta solo che V uomo si ras- 
segni a confessare d'essere nato uomo, e rinunzì alle 
ubbie che la sola fluìtasia gli pone davanti. L'aver 
voluto confondere quello che è pioiirio della metafisica 
con ciò che si appartiene alla filosofia è stato causa 
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che s* ingenerasse quella confusione di lingue, per cui 
r intendersi torna assai malagevole. In metafisica il 
sistema è logico, come è logico nell'arte e nella mo- 
rale; ma in filosofia il sistema rappresenta la cimay 
non già la base della piramide scientifica. 

La forza de' disegni prestabiliti nelle menti , non 
può mai essere valutata abbastanza nei suoi gradi 
d'intensità. Non vi hanno aberrazioni, stranezze, so- 
fismi che non si arrivi a trasmutare ed a far correre 
con sembianze di postulati di ragione, di verità di fat- 
to, di prove di natura. Una volta che la mente si è 
impossessata di un concetto il più scempio die si vo- 
glia, e ad esso vi si è a£^ionata, chiusi gli occhi alla 
realtà, si vuole che tutto si accomodi alle proporzioni 
di quello, ed il creato intero si pretende che si pieghi 
sotto quella pressura , quand' anco ne avesse ad uscire 
im riso di compassione. Che avverrebbe mai dell' uma- 
nità, non ohe dell' universo intero, se per dar ragione 
a tsAti cervelli infermi dovessero abbandonare il pro- 
prio corso, e conformarsi alle costoro stravaganze? 
Buon per noi, che il cicalio delle scuole turba tanto 
la natura nelle sue leggi , quanto lo svolazzar d' una 
farfalla crea d'intoppo al moversi della terra intorno 
al suo asse ! 

A coloro che si affannano a creare una scieuza 
che sia dell' uomo e per l' uomo, movendo da un prin- 
dpio che slbgge ad ogni ricerca, e la cui assurdità d 
r imico motivo che si presenta per strappare un as- 
senso alla ragione, direi : in buona grazia trovate voi 
naturale che alla cognizione del mondo reale si arrivi 
la mercè della contemplazione di un pensiero puro, di 
una idea di essere indeterrnmato^ dell'intuito di un ente 
neUPatto di creare V esistente ì E dato die foste riu- 
sdti a stabilire le cause e le ragioni de' fatti a priori 
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per mezzo dalla speculazione^ e non a posteriori per 
via di osservazione, dite sono i fetti che provano 1 
prìncìpti ovvero 1 principi che danno ragione ai fatti? 
Signori, a chi ha senno hasta il richiamare alla mente 

tutte le religioni con le loro mistiche teoriche sulla 
cosmogonia e riscontrarle co' trovati (ielle scienze na- 
turali. Laddove la fede non vedeva che una causa in- 
telli urente ed operante, la scienza vi ha trovato una 
virtualità insita nella materia : Y ordine prestabilito 
de' dommatici ò stato integrato dall' ordine fenomenale 
delle forze di natura: il fiat della creazione biblica è stato 
spofiliato della sublimità estetica notatavi dal Longino, 
e in quella vece la scienza non ha rinvenuto che il 
lenio trasformarsi della materia dallo stato più infor- 
me ai tipi più perfetti : il fatto ha smentito la parola, 
e Galilei al tribunale dell' Inquisizione è la formula 
della condanna che il gran giui) degli uomini serii 
prepara ai ciurmadori delle moltitudini. 

« Allorquando un pensiero barbaro, anormale, al 
« quale vicn congiunto uno sfrenato arbitrio di co- 
€ struziont; , ed una pretensione sjnulorata di sa])ere 
« più che non sappiano la natura e la realtà stessa, 
€ dice il Buchner, allorquando con azione degna d' un 
« saltimbanco, alla guisa de' bussolotti si fanno sparire 
4 6 ricomparire le idee fondate sopra parole accomo- 
< dato ad arte, si ha diritto di sperare che il buon 
« senso e la intelligenza delle masse eulte sapranno 
« infine distinguere (pujsti fjilsi filosofi dai veri amici 
« della scienza che si sforzano di raggiungere la ve- 
« rità. » E che sarà così, ci giova augurarlo in ah sta 
dogi' innegabili servigi che la filoi9(^ va rendendo al- 
l' umanità a misura che si allontana dalle vuote de- 
clamazioni, e si profonda nello studio delle leggi reali 
di natura. Chi può negare essere dovuta a queisto uo- 
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vello indirizzo del pensiero la creazione di talune scienze 
tutte proprie del secol nostro, come la Chimica orga- 
nica, e la Fisiologìa comparata, V una che ha dischiuso 
un nuovo orizzonte all' attività dell'uomo, l'altra che 

ha abbattuto mille superstiziose credenze ? A chi sono 
da attribuirsi le niaravigliose scoiierte che hanno ar- 
ricchito il mondo dell' industria e del commercio, se non 
alla investigazione de'segreti di natura? Questo rovescio 
che subisce la politica degli Stati e che la innalzare 
una tomba là dove era un altare, che sembrava desti- 
nato alla immortalità, chi l'ha causato se non gli 
anatomisti delF essere umano ? Napoleone il grande che 
foeea cadere la responsabilità del disasti'O incontrato 
alla Moscova sugli ideologi del suo tempo, non volen- 
do , rendeva omaggio alla sovranità che guadagnava 
fin d' allora V idea surta fra i trambusti dell' S9. La 
solenne affermazione di quell'epoca inunortale venuta 
a frammettersi così tra i suoi chimerici disegni, con- 
turbava la ragione di quel grande , che mal persua- 
dendosi come la natura potesse essere di lui più forte, 
malediceva la scienza che sconsacrava il mercato de' po- 
poli ed il baratto delle nazionalità, nel punto che la 
ragione dall' alto della tribuna dichiarava inviolabili i 
diritti umani. Ciò prova che la sola scienza ohe si 
appoggia ai iktti di natura e da essi non si discosta 
può fecondare e rendere accette le grandi e vere idee 
che sono 1* elaterio della civiltà e del progresso; men- 
tre quella che si affida alle astrattezze e segue le con- 
cezioni più o meno sublimi della mente , ha mostrato 
da tanti secoli che regna e governa sotto V egida del 
potere armato, e di un'autorità per antifrasi procla- 
mata infhUilnle, ha mostrato nulla valere per la uma- 
nità languente. Cotalchè ove V età e il mio povero 
ingegno non mi facessero cadere dall' animo o^jui bal- 
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danza per osare di pronunziarmi davanti al secolo sulle 
sorti future della filosofìa, direi che la generazione la 
quale prenderà il luogo di quella che oggi educhiamo, 
nello studio delle scienze naturali tra le altre branche 
come della Mineralogia e della Zoologia , una ne in- 
contrerà dedicata esclusivamente air uomo in quanto 
alle sue molteplici manilestazioni di vita, e saprà che 
quella da' suoi avi fu dotta filosofia a cui credevano 
poter giungere, scindendo V uomo in una sofistica dua- 
Utà. Sono quindi di accordo col Feuerbach là ove sen- 
tenzia « che quanto attualmente si indica sotto il nome 
€ di filosofia -speculativa è in gran parte la cosa men 
€ chiara e più indecisa di questo mondo.- » Una sola 
è la base, una la leg-ge della filosofia, la libertà dell' in- 
telligensa e del seìUinietito ; come uno è il principio 
che può di sicuro accettare: Non vi ha forza senza 
materia^ né moieria senza forza. Ritenendo dunque 
che r epoca de' sistemi ò t^^minata come quelU che 
inceppano e snaturano il pensiero, ci dichiariamo per 
quella filosofia che col sussidio dell' esperienza, del me- 
todo induttivo e del senso comune, riunisce dialettica- 
mente tutte le cognizioni che si ottennero dalle scienze 
positive, naturali ed isteriche, e determiniamo il còm- 
pìto filosofico della nostra età con le stesse parole del 
Kirchner € L' epoca attuale par che tenda ad abban- 
€ donare le idee de' tempi in cui era in voga T indi- 
€ yidualismo e il subbiettiyismo per passare alla teo- 
€ ria deir origine spontanea della vita ed al completo 
« positivismo realistico. * È tempo ora che si passi dal 
campo della critica alle quistioni positive ; e conside- 
rando r essere nella sua interezza, più non si trascorra 
a cercarlo fin nelle profondità delle tenebre. La nuova 
scienza non tratterà nd del pensiero, nò del subbietto, 
nd deir idea, nè del fenomeno come se fossero concetti 
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opposti, ina li comprenderà piuttosto in una armonica 
ed indivisibile unità. Così le cose saranno riguardate 
da un nuovo punto di vista , di guisa che il mondo 
sensilHle torn^ a seguire la sua legge naturale, e la 
potenza dello spinto si svilupperà armonicamente e 
liberamente. 

Però con V aver detto che tale credianìo dovesse 
essere lo scopo della filosofìa , non presmniamo aver 
tutto detto. In fatti di scienza oseremmo dire clie lo 
scopo non è di grave momento , o ahneno ò dò che 
Ti ha di più &cile a determinare. E a quella guisa 
che in politica non sempre i concetti più sublimi pos- 
sono essere tolti a norma di goyemo, se non si di- 
mostra e con sodi argomenti il modo pratico di tradurli 
in atto, egualmente nelle sciente il metodo si può dira 
essere la riprova della verità o lalsit-ì <ìo\ loro obbietto, 
previa però la critica dello stesso metodo ; giacché esso 
rappresentando lo strumento di esecuzione, mal si po- 
trebbe imputare al medesimo , quello che fosse nella ' 
sproporzione del mezzo al fine. 

La speculazione filosofica che (conduce al domma- 
tismo, non deve le sue conclusioni se non alla logica 
del metodo che le è proprio. Essa partendo di là ove 
dovrebbe finire, va a metter capo ad uno sconcio an- 
tropomorfismo che legittima poi le pixMligiose meta- 
morfosi degli astratti concetti della mente in altrettante 
entità di ordine eccezionale, insubordinate ai fatti e 
capricciose nella scienza. Non è che il IVinatismo che 
vuole r astratto senza alcuna distinzione , dice un il- 
lusti^e pensatore, e dove difièrenze si rilevano, esso le 
riguarda come contrarie alla propria astrazione e le 
annulla. 

L' asschdo metafisico come astratto non può essere 
il principio di alcuna scienza che non vuol mentire , 
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per la ragione semplicissima che movendosi da esso 
si viene a chiudere la via ad ogni ulteriore sviluppo 
della scienza. La quale non sarebbe garantita abba- 
stanza da' ))eriooli del subiettivismo e dell' idealismo , 

con r ipotesi orratuita clic queir assolido non sia posto 
(lall* uomo, sibbene dalla natura , porcliù questa a suo 
tempo declinerebbe 1' alto onore che le si vuol fare. 
Se la Metafìsica fosse bastata a sè medesima, a que- 
sf ora avrebbe chiuso la bocca a tutti gl' innovatori 
del mondo, una volta die essa ba parlato con la vooe 
di Kanti Fichte, Schelling ed Hegel. Invece vediamo 
che r istessa Germania la quale, come, fu detto in fatti 
di filosofia suol guardare dall' alto in ìiasso opfni altro 
uomo, che non sia nato tra la Vistola e il ileiio, oiriii 
si ribella a quegU Archimandriti ed applaude ad una 
acuoia di poderosi ingegni , i quali han messo da banda 
le astrattezze e si sono gittaU nel campo de' fatti. Ed 
ò con r opera di costoro che la dotta Allemagna ai 
nostri giorni dà di sè uno spettacolo di sincfolare abne- 
gazione col porsi a capo di un uioviuicnlo int(41etuiale, 
che trascinerà nella polve gì' idoli ai quali ha bruciato 
incensi fino a ieri. 

L' epoca in cui lo storico , il fisico , 1' astrono- 
mo, pria di pronunciarsi per una legge cbe si rive- 
lava in una serie non interrotta di fenomeni, correr 
dovessero a consultare V oracolo della scuola , pur col 
pericolo (li riportarne contraria sentenza, non è più. 
È il filosofo ora die non \)nh dispcnisarsi dallo scen- 
dere col geologo nelle viscere della terra per giungere 
alla soluzione de' segreti della vita mondiale. Egli ha 
bisogno di svellere da' massi rocciosi una conchiglia, 
un fossile qualunque che gli serva come d' hiterpetre 
di quella lingua scritta co' tellurici strati e che contiene 
la sapienza dell' avvenire non che le lustre del presente. 
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Non può il filosofo diversamente guardare i deli che 
^ attraverso le lenti deir astronomo per concludere che 
in quelle mirìadi di globi roteanti nello spazio vi ha 

una legge generale di natura detta for:;a attrattioa per 
cui da masse informi di vapori si son dovuti formare 
tutti quei corpi celesti. Iniiae senza la storia la filo- 
sofia si cangia in profonda stravaganza. 

Affrettiamoci dunque con tutta sicurezza a dichia- 
rare quale riteniamo fosse metodo proprio della filosofia^ 
se la si ha a far discendere dalle nubi e costringere 
ad abitare qui con noi esseri di carne. Esperienza e 
critica (le* fatti raccolti , ecco la via che guida al glo- 
rioso porto. Però 1* esperienza metodo di una filosofìa 
che si vuol rispettata non deve andar confusa con 
quella che, come taluni credono, consiste nel solo ag- 
giungere fatto a fatto, senza essere diretti da alcun 
piano. Essa invece, come ricorda il Buchner, sta tutta 
nel trovare F intimo nesso de' fatti tra loro, seguendo 
le leggi della logica e V uso della ragione. 

Signori, se con tali vedute si pare che la dignità 
di questa sdenza ne resti ofì'esa, in sostanza guardando 
ben addentro , ne risulta che essa è salvata dalla de- 
risione, non più &cendole rappresentare la parte di 
ciarliera a spese della gente frìvola e della gioventù 
sedotta. Se le si toglie il monopolio delle altre scienze 
in quanto alle ricerche protologiche, essa ac(iuista viep- 
più dominio sopra di loro, intervenendo in ciascuna a 
riordinare con lavoro crìtico le sparate notizie de' fatti, 
e a coordinarle tutte a un solo scopo, alla felicità del- 
r uomo sulla terra. £d io credo valga bene il prezzo 
d' una filosofia che nata dall' uomo , all' uomo s* indi- 
rizza e intorno a lui si travaglia. 

Non siamo noi jicrtanto che negheremo alle scuole 
la libertà di trattai'c uccademicamente ed a fine di 
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addestrare alla polemica gV in/elici giovani che vi son 
tratti, un soggetto gìh svolto dalia coscienza universale. 

Si gridi pure al materialismo dell' investigazione , 
ma non si neghi che su quelle ferrate rotaie che con- 
giungono mare a mare vi scorre un pensiero figlio di 
quel metodo induttivo ! 

Si tenga saldo ai sublimi voli della speculazione, 
ma si confessi che non son corte le ali della sua ri- 
vale quando da polo a polo , vincendo ogni tempo , 
trasmette i suoi voleri e ne provoca immediata risposta ! 

fi regina la filosofia delle astraUezze^ e sono an^ 
céne tuUe le a^e scienze ; ma se le ancelle mi aiutano 
a risolvere V enigma della vita; se esse risvegliano in 
me la coscienza deir esser mio ; se mi emancipano dal 
volgo degr ignoranti ; se mi garantiscono lo sviluppo 
delle mie forze ; se proclamano diritti miei la libertà, 
r uguaglianza, il lavoro, e mi circondano di trovati e 
di istituzioni tendenti a farmi felice, io lascerò che 
altri sMnebrf della rogai pompa di quella, e segmrò 
r umile andare di queste meschine. 

Sotto più immaginose forme, o Signori, è questo 
r identico concetto che vi ho sopra espresso intorno alla 
filosofia ed al suo metodo, e son queste le convinzioni 
che io porto. Ragioni di prudenza e di opportunità mi 
han mosso poi a raccomandare ai giovani un libro 
d' istituzione poco conforme a' miei principi , ma che 
può loro spianare la via a raggiungere la meta di ri- 
spondere ai iirogrammi del governo. 

A voi ora il giudicarmi, lieto di potervi dire, che 
se &vorevolmente, prenderò conforto a proseguire, se 
a mio svantaggio, rassegnerò il mandato ad altri di 
me più degni. 

Prof. Luigi Grilli 
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